
Il Sole 24 Ore   Giovedì 24 Settembre 2020 31

   Norme & Tributi

previdenza

Solo se il finanziamento
è di lunga durata si incassa 
meno dell’importo «base»

Fabio Venanzi

Con la pubblicazione del decreto di 
approvazione dell’accordo quadro 
per il finanziamento dell’anticipo 
del Tfs/Tfr dei dipendenti pubblici 
(si veda «Il Sole 24 Ore» dell’8 set-
tembre)  si è completato il quadro di-
segnato dal decreto legge 4/2019. Di 
conseguenza questi lavoratori ora 
da un lato possono contare su una 
detassazione applicata al Tfs/Tfr in 
relazione al periodo di posticipo con 
cui esso viene erogato rispetto alla 
data di pensionamento, dall’altro 
possono, tramite finanziamento, in-
cassare subito fino a 45mila euro 
dell’importo spettante.

Per quanto riguarda questo se-
condo aspetto, il lavoratore, previa 
domanda, cede il credito a istituti 
bancari e riscuote subito la somma 
spettante a fronte però di un costo. 
Il decreto ha stabilito uno spread pa-
ri allo 0,40% da applicare al tasso di 
rendimento medio dei titoli pubblici 
(Rendistato) con durata analoga al 
finanziamento. In ogni caso, è stato 
precisato che il tasso complessivo 
non potrà essere inferiore a 0,40 
punti percentuali. Gli interessi, posti 
a carico dei lavoratori, e detratti dal-
la somma a loro spettante, sono cal-
colati con il regime di capitalizza-
zione semplice. L’anticipo agevolato 
può essere richiesto esclusivamente 
dai lavoratori che hanno terminato 
il servizio per pensionamento (di 
vecchiaia, anticipata, anticipata 
contributiva e “quota 100”). La som-
ma massima che può essere richie-
sta in anticipo è pari a 45mila euro 
netti (o la somma eventualmente in-
feriore spettante a titolo di Tfs/Tfr), 

Il costo dell’anticipo del Tfs
non azzera l’effetto detassazione

a cui detrarre gli interessi.
Questo costo, però, viene in parte 

abbattuto dalla detassazione previ-
sta sempre dal Dl 4/2019. Infatti, per 
ogni anno di differimento nell’ero-
gazione del Tfs/Tfr rispetto al pen-
sionamento, la tassazione subisce 
una riduzione di 1,5 punti percen-
tuali, fino ad arrivare a 7,5 punti per 
le erogazioni effettuate decorsi 60 
mesi o più. La detassazione opera fi-
no a un massimo di imponibile fi-
scale di 50mila euro. Per chi accede 
a pensione di vecchiaia/limite ordi-
namentale, il differimento è di 12 
mesi per la prima rata di Tfs (pari a 
50mila euro lordi), mentre per colo-
ro che accedono a pensione antici-
pata/anticipata contributiva, il dif-
ferimento è di 24 mesi. Per coloro 
che accedono a “pensione quota 
100”, i termini di pagamento decor-
rono dalla maturazione del primo 
diritto a pensione, nell'ipotesi in cui 
il lavoratore non si fosse avvalso 
della deroga. L’eventuale maggiore 
prestazione, rispetto ai primi 50mila 
euro, sarà erogata dopo ulteriori 12 
mesi per ulteriori 50mila euro, e la 
parte restante dopo ulteriori 12 me-
si.

Quindi la detassazione determi-
na un aumento del netto che si in-
cassa rispetto a quello teorico, men-
tre il ricorso al finanziamento com-
porta dei costi che riducono l’impor-
to. Nei due esempi pubblicati a 
fianco si vede come questi due fatto-
ri interagiscono. Se il ritardo con cui 
viene erogato il Tfs è consistente 
(nella nostra ipotesi, sei anni), farsi 
anticipare l’importo  erode quasi in-
teramente la detassazione che si 
matura. Al contrario, se il lasso di 
tempo è più contenuto, l’onere del 
finanziamento è inferiore alla mag-
gior somma derivante dalla detassa-
zione. E quindi si incassa più  del-
l’importo teorico spettante, al netto 
di detassazione e oneri di finanzia-
mento.
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CASO 1
Dipendente di ente locale con 62 anni  e 9 mesi di età che   va in 
pensione con quota 100 il 31 dicembre 2020. Maturerebbe il diritto alla   
pensione di vecchiaia il 30 settembre 2025 a 67 anni e 6 mesi in base 
alle   proiezioni attuali. Incassa la prima rata del Tfs un anno dopo il 
requisito   della vecchiaia, quindi tra ottobre e dicembre 2026. Importi 
in euro 
Tfs netto spettante 47.696,95

Tfs netto con 
detassazione 

Prima 
rata

Seconda 
rata

Terza
rata Totale

47.179,03 1.938,99 0 49.188,03
Anticipo chiesto 
alla banca 45.000 

Tasso di interesse 0,492% + 0,40% = 0,892%   
Interessi   fino al 31 dicembre 2026 -2.408,40
Importo netto 
erogato dalla   
banca

42.591,60 

Tfs pagato 
dall'Inps al   
dipendente 

Prima
rata

Seconda 
rata

Terza
rata Totale

2.179,03 1.938,99 0 46.709,63

CASO 2
Dipendente di ente locale con 63 anni di età, che   va in pensione 
anticipata con 43 anni e 1 mese di contributi il 30 settembre   2020. 
Incassa la prima rata di Tfs tra ottobre e dicembre 2022. Il tasso di   
interesse applicato è quello minimo previsto dalla normativa, dato che 
il   valore effettivo sarebbe più basso. Importi in euro 
Tfs   netto spettante 116.312,20

Tfs netto con 
detassazione 

Prima
rata

Seconda 
rata

Terza
rata Totale

45.066,34 45.436,37 27.852,01 118.354,72
Anticipo chiesto 
alla banca 45.000 

Tasso di interesse -0,083%+0,40%=0,400% 
Interessi fino al 31 dicembre   2022 -405,00
Importo netto 
erogato dalla   
banca

44.595,00 

Tfs pagato 
dall'Inps al   
dipendente 

Prima
rata

Seconda 
rata

Terza
rata Totale

66,34 45.436,37 27.852,01 117.949.72

I calcoli

Inabilità
a 651,51 euro 
ma solo
su domanda
welfare

Aumento all’ex milione
di lire esteso a chi
ha almeno 18 anni

Con la circolare 107/2020 pub-
blicata ieri, l’Inps ha dato attua-
zione alla sentenza 152/2020 con 
cui la Corte costituzionale ha 
stabilito l’illegittimità dell’incre-
mento al milione di lire delle 
pensioni di inabilità riservato a 
chi ha almeno 60 anni di età.

A seguito di tale decisione, 
tramite il decreto legge 
104/2020, è stata modificata la 
legge 448/2001, stabilendo che 
l’incremento va riconosciuto agli 
inabili di età superiore a 18 anni. 
Nella circolare l’istituto di previ-
denza precisa che, oltre al nuovo  
requisito anagrafico, occorre 
avere quello reddituale. In parti-
colare una persona non coniuga-
ta deve avere un reddito, nel 
2020, non superiore a 8.469,63 
euro, che corrispondono a 651,51 
euro (l’ex milione di lire adegua-
to all’inflazione) moltiplicati per 
tredici mensilità. Se è coniugata, 
oltre al requisito del reddito in-
dividuale occorre rispettare 
quello di coppia, che non deve 
essere superiore a 14.447,42 eu-
ro. Nel computo rientrano sia i 
redditi soggetti a Irpef che quelli 
esenti, nonché quelli tassati alla 
fonte. Escluso il reddito della ca-
sa di abitazione, pensioni di 
guerra, indennità di accompa-
gnamento, importo aggiuntivo 
di 154,94 euro, trattamenti di fa-
miglia e indennizzo per trasfu-
zioni e vaccinazioni.

Inps precisa però che gli un-
der 60 in possesso dei requisiti 
devono presentare domanda per 
avere l’incremento all’ex milio-
ne. Questa avrà effetto dal mese 
successivo, salvo le richieste pre-
sentate entro il 9 ottobre che de-
correranno dal 1° agosto scorso 
se espressamente richiesto.

lavoro

È invece dubbio l’uso entro 
quest’anno per un rapporto
che scade nel 2021

Aldo Bottini

L’Ispettorato nazionale del lavoro, 
con nota del 16 settembre, ha fornito 
indicazioni sulla disposizione del de-
creto agosto che consente di proro-
gare o rinnovare contratti a termine 
senza causale, per una sola volta e per 
un periodo massimo di 12 mesi. Tut-
tavia le casistiche che si stanno verifi-
cando “sul campo” fanno emergere 
ulteriori interrogativi, che meritano 
di essere portati in evidenza.

Il primo attiene alla nuova possi-
bilità di proroga acausale. L’Inl ha 
chiarito che la nuova proroga può 
essere utilizzata anche qualora il 
rapporto sia già stato prorogato in 
forza della disposizione precedente 
(articolo 93 del Dl 34/2020), sostitu-
ita appunto dal decreto agosto. Ma 
cosa accade se il contratto in essere 
consente ancora, sulla base delle 
norme generali, una o più proroghe 
acausali? Una volta effettuate queste 
ultime, sarà ancora possibile (entro 
il 31 dicembre 2020 e nel limite mas-
simo dei 24 mesi) utilizzare la proro-
ga “speciale” del decreto agosto? 

Facciamo un esempio. Un primo 
contratto a termine (acausale) della du-
rata di sei mesi è in scadenza al 30 set-
tembre; sulla base della disciplina gene-
rale, può essere prorogato entro i 12 me-
si, per non più di quattro volte. Se il dato-
re sceglie di utilizzare la generale facoltà 
di proroga e arriva così, poniamo, al 15 
dicembre 2020, potrà poi ancora far ri-
corso alla proroga “speciale” di 12 mesi 
arrivando  al 15 dicembre 2021?

La logica, la ratio della normativa 
e le stesse considerazioni espresse 
dall’Inl fanno propendere per la ri-
sposta positiva. La “speciale” proro-

Contratti a termine,
proroga del Dl agosto
anche dopo le ordinarie

ga del decreto agosto è una carta che 
si può giocare una sola volta in un 
periodo di tempo predeterminato, 
ma non può che essere aggiuntiva 
alle normali facoltà riconosciute in 
via generale dalla normativa.

Una seconda questione riguarda 
la data limite del 31 dicembre 2020 
entro cui esercitare la facoltà di pro-
roga o rinnovo. L’Inl ha affermato 
(giustamente) che tale termine va ri-
ferito esclusivamente alla formaliz-
zazione della proroga o del rinnovo e 
che la durata del rapporto potrà pro-
trarsi  nel 2021, fermo restando il li-
mite di massimo 24 mesi. Il dubbio ri-
guarda la possibilità di stipulare (an-
ticipatamente) entro il 31 dicembre 
un atto di proroga o rinnovo di un 
contratto con scadenza successiva a 
tale data. Il riferimento alla formaliz-
zazione dell’accordo contenuto nella 
nota Inl (coerente con la lettera della 
norma) farebbe pensare di sì. 

Tuttavia non si può non ricordare 
che una simile questione si era posta 
nel 2018 con il decreto dignità, quan-
do una norma transitoria consentiva 
di prorogare, secondo le precedenti 
regole, i contratti sino a una certa da-
ta. Ebbene, con riferimento a tale 
norma, una sentenza del Tribunale 
di Milano (la 797 del 22 giugno 2020) 
ha ritenuto che, per valutare se una 
determinata proroga ricadesse o 
meno nel periodo transitorio, si do-
vesse avere riguardo non alla data 
della stipula, ma al momento della 
produzione degli effetti della stipu-
lazione stessa, cioè alla data di origi-
naria scadenza del contratto, nella 
quale la proroga appunto avrebbe 
prodotto il suo effetto.

Se questo principio si consolidas-
se, e fosse ritenuto applicabile anche 
al caso odierno, sarebbe fortemente 
a rischio la possibiltà di proroga an-
ticipata di un contratto in scadenza 
dopo il 31 dicembre. Sul punto quin-
di, in attesa di ulteriori chiarimenti, 
è opportuna la massima prudenza.
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- Art.16 del DPR 327/01, mod. ed integrato dal DLgs 302/02;
- Art. 12 comma 2 del DPR 327/01, mod. ed integrato dal DLgs 302/02;
- Art.7 e seguenti della Legge 241/90 e s.m. e i.
- D. Lgs.vo 50/2016 e s.m.i.;
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l’eliminazione del pericolo di caduta massi in località Acquafredda e Cersuta (Maratea) - 1° 
stralcio Acquafredda 1 -
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- con determinazione CDG-0138153 del 17/10/2012 è stato approvato il progetto 
preliminare relativo ai lavori di costruzione dei tratti in variante in galleria per 
l’eliminazione del pericolo di caduta massi in località Acquafredda e Cersuta (Maratea) 
lungo la SS 18 “Tirrena Inferiore”;
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